


 

 

Obiettivi individuati ex art. 19, comma 5, del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. – triennio 2024-2026 
 

ACQUA INGEGNERIA S.r.l. 

Obiettivi Indicatori Risultati attesi 
2024 

Risultati attesi 
2025 

Risultati attesi 
2026 

Obiettivi economici     

 
1. Garantire l’andamento 
economico previsto nei 
budget previsionali per il 
prossimo triennio per la 
realizzazione delle 
commesse, mantenendo 
elevato lo standard delle 
prestazioni. 

MARGINE DI 
CONTRIBUZIO
NE 

>= 600.000 € >= 600.000 € >= 600.000 € 

UTILE NETTO >= 1.000 € >= 1.000 € >= 1.000 € 
ROE >= 0,1% >= 0,1% >= 0,1% 

Obiettivi operativi     

2. Ottenere la 
certificazione di Qualità 
UNI EN ISO 9001:2015 
per la “Verifica di 
Progetti senza limite di 
importo (RT21)” 

Rendicontazione Attività 
propedeutiche Certificazione /// 

3. Adottare nelle 
forniture di beni e servizi 
la politica del “green 
procurement”, in 
particolare per l’acquisto 
di beni e materiali di uso 
quotidiano e prediligere 
le forniture che 
promuovono l’efficienza 
ed il risparmio 
energetico, i prodotti a 
basso impatto 
ambientale e l’economia 
circolare. 

 
Green 
Procurement 
applicata in 
particolare 
alle forniture 
(SI/NO) 

 
 

SI 

 
 

SI 

 
 

SI 

 
Indirizzi generali finalizzati al contenimento della spesa e a favorire percorsi di efficientamento:  

a) verificare e aggiornare le previsioni relative alla dotazione di personale, per un periodo 

almeno triennale; 

b) per Acqua Ingegneria valgono le disposizioni ordinarie e generali in materia di rapporti di 

lavoro di diritto privato, le discipline collettive contrattuali di tipo privatistico e le disposizioni  



 

 

 

fissate dall’articolo 19 del D.Lgs. 175/2016 per come applicabili; 

c) la Società è autorizzata a gestire il costo complessivo del personale e a procedere 

eventualmente alle assunzioni previste, sulla base di puntuali e dettagliate valutazioni da 

inserire nel Budget. In riferimento al costo dell’integrativo aziendale, la Società deve 

perseguire il contenimento degli oneri contrattuali e vincolare l’erogazione dell’eventuale 

salario variabile (premio di produttività) all’andamento degli utili aziendali, prevedendo, ove 

possibile, la non erogabilità in presenza di risultati nulli o negativi. 
 




